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Stiamo studiando la nostra bellissima Carta Costituzionale che quest’anno compie settanta anni; all’inizio 

del nostro percorso, ci siamo soffermati a leggere e cercare di comprendere il contenuto dei primi dodici 

articoli che sono i principi fondamentali su cui si fonda il dettato costituzionale. 

Tutti sono basilari e rappresentano la democrazia compiuta, ma vorremmo esprimere le nostre riflessioni 

sull’articolo 3, che recita: “Tutti i cittadini hanno 

pari dignità sociale e sono uguali davanti alla leg-

ge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, 

di religione, di opinioni politiche, di condizioni perso-

nali e sociali. 

È compito della Repubblica rimuo- vere gli ostacoli 

di ordine economico e sociale, che, limitando di 

fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impedi-

scono il pieno sviluppo della perso- na umana e 

l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’or-

ganizzazione politica, economica e sociale del Paese”.  A nostro modesto parere, ogni concetto espresso 

in questo principio è fondamentale, perché sancisce che non esistono differenze tra le persone, esiste una 

sola razza che è quella umana; dunque quest’articolo è molto importante e racchiude in sé il più grande 

diritto di un uomo, poiché mediante queste parole si è cercato di eliminare con forza i pregiudizi di ogni 

natura, affermando il concetto di uguaglianza. L’ articolo evita, quindi, la possibilità che eventi orribili e 

tragici accaduti nel passato, come per esempio la Shoah, possano ripetersi.  

Continua a pagina 8                                                                                                

Sommario 

                                  pagina 

Ambiente ……………………...2 

Il TG dei ragazzi……………..4 

Bullismo……………………….. 6  

La Cellula…………………….. 10  

Scuola senza zaino …….. 12  

                                         pagina 

Eureka………………………..13 

Diverse misure…………...14 

Robot………………………….15 

Un tuffo nella Storia…..16 

Cinema e Teatro……….. 20 

Nella Rete…………………. 22 



Pagina 2 

Il Giorn@le dei Ragazzi 

 

A conclusione dell’UDA sull’ ambiente e la sua 

salvaguardia, che ci ha sicuramente reso più 

sensibili nei confronti della nostra “Madre Ter-

ra”, noi alunni della classe II E della Scuola se-

condaria di Piane Crati abbiamo deciso di pre-

sentare un decalogo essenziale per essere un 

cittadino responsabile. Alcuni di questi coman-

damenti sono rivolti ai “grandi” ossia a chi ci 

governa e agli adulti, ma alcuni possono riguar-

dare anche noi ragazzi.  

Quali ci sentiamo di non rispettare nella vita di 

tutti i giorni e per quali motivi? Che cosa po-

tremmo fare, fin da oggi, per rimediare? Biso-

gna agire in fretta prima che sia troppo tardi per 

salvare il futuro della Terra, il nostro futuro…                                                                                                                               

Piane Crati Classe IIE 
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Noi alunni della IE del plesso di Piane Crati, abbiamo rea-

lizzato un cartellone che parla dell’ambiente. In questo 

cartellone vengono descritti i tanti tesori che la terra ci 

offre per la nostra sopravvivenza, solo che tutto ciò che ci 

circonda dobbiamo rispettarlo.  

La natura, che comprende le piante, gli animali, i fiumi, i 

laghi, i mari non dobbiamo inquinarli perché ne va di mez-

zo la nostra salute e il destino dell’umanità.  

Per rispettare l’ambiente possiamo fare molte cose: la 

raccolta differenziata, non buttare la plastica in mare, 

usare il meno possibile le automobili, usare lampadine a 

risparmio energetico, usare fertilizzanti naturali e avere 

molti altri comportamenti come non gettare le carte a 

terra… 

La speranza, è che tutti gli uomini capiscano la necessità 

di dover rispettare l’ambiente, in modo che il pianeta in 

cui viviamo possa essere tutelato e salvaguardato per il 

nostro bene e per quello delle generazioni future.
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Il tema dell’ambiente e della sostenibilità è uno degli 
argomenti di grande attualità. Aderendo al progetto 
Rotary Club Rogliano Valle del Savuto, vogliamo 
comprendere meglio la natura e la storia del nostro 
territorio, attraverso una serie di attività che, negli 
anni, si occuperanno dei suoi elementi fondamentali: 
terra, acqua, fuoco e aria.  
Quest’anno l’interesse è focalizzato sulla “terra” e, 
insieme ai ragazzi della 3 D di Santo Stefano, abbia-
mo realizzato un telegiornale, incentrato su un danno 
ambientale del quale siamo stati testimoni; quello che 
noi abbiamo voluto raccontare è il dato preoccupante 
degli incendi boschivi, che, durante l’ultima estate, in 
tutta l’Italia ed in particolare nella Valle del Savuto, 
hanno assunto dimensioni drammatiche, tanto da de-
stare un grido di preoccupato allarme a tutti i livelli. Quest’e-

state a cau-
sa della 
siccità e di 
irresponsa-
bili piroma-
ni, ci sono 
stati tantis-
simi incen-
di, che han-
no colpito 
duramente 

il nostro territorio, causando danni difficilmente riparabili in 
tempi brevi. La gravità di questi eventi è stata, infatti, chiara-
mente percepita da tutti noi. Alcune persone hanno rischiato 
la vita, e vasti territori sono stati distrutti. Intorno ai nostri 
paesi gli incendi sono stati così numerosi, da aver modificato 
l’estetica del nostro territorio. Quello più pericoloso, al quale 
abbiamo assistito è avvenuto ad Altilia, un piccolo paese 
della Valle del Savuto dove gran parte della montagna è an-
data in fiamme.  Le immagini e i video che abbiamo mostrato 
nel nostro TG danno un’idea del danno ambientale che il 
nostro territorio ha subito.  
Raccontati i disastri estivi provocati sostanzialmente dall’in-
curia dell’uomo, siamo poi passati ad analizzare l’evoluzione 
della Valle del Savuto nel tempo e, infine abbiamo cercato di 
individuare le strategie per lo sviluppo e la salvaguardia del 
territorio, partendo dalle sue preziose risorse, come i rigo-
gliosi vigneti e le acque del fiume, fonte di energia idroelet-
trica. 

 
                                  

Mariapia Marrelli 3G, Grimaldi 
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PERCORSI DI  EDUCAZIONE ALLA PACE ED ALLA CITTADINANZA 

                     PASSANDO PER LA COSTITUZIONE 

La centralità dello studente 

Gli studenti sono il fine e il centro della nostra 

Scuola. Il loro diritto all’istruzione, all’educazio-

ne e alla cultura guida i nostri processi educati-

vi. Nei percorsi di pace gli alunni devono essere 

sempre protagonisti attivi nel loro territorio. Es-

sere protagonisti vuol dire consentirgli un ruolo 

e una responsabilità in tutte le azioni della loro 

vita. 

                                          Il dirigente scolastico 

Mariella Chiappetta 

 

- La nostra Costituzione ci insegna che in 
famiglia, a scuola, nel mondo, noi siamo   
persone che devono crescere e imparare a 
vivere in pace, in un sistema in continuo, 
rapido cambiamento. Un mondo complesso, 
globalizzato, sempre più interconnesso e 
interdipendente.  
- Assieme alle coordinate del tempo, negli 
ultimi decenni si sono modificate anche 
quelle dello spazio. Al punto che lo spa-
zio di vita di ciascuno di noi è giunto a 
coincidere con il mondo: la Costituzione 
è la nostra bussola! 
- Il rapporto tra i  due poli del nostro 
spazio - il locale e il globale - è in conti-
nua connessione e ha determinato una 
nuova dimensione dell’esistenza umana: la 
realtà “glocale”*, nella quale la costitu-
zione resta un riferimento per  vivere da 
cittadini consapevoli .  
*Il Miur ha diramato la nota n. 4469 del 
14/09/2017, tramite la quale ha trasmesso 
le Linee guida per l’educazione alla pace e alla 
cittadinanza glocale…in essa si leg-
ge:” Educare alla pace e alla cittadinanza glo-
cale è uno dei compiti più urgenti della scuola 
e della nostra società”   

La classe 3G della Secondaria di I grado 

dell’IC Mangone-Grimaldi 

presenta il 

 un cittadino di genere “plurale”: locale, regionale, naziona-

le, europeo, globale     

 un cittadino nonviolento: pronto all’incontro, all’accogli-

enza e al dialogo  

 un cittadino rispettoso dell’ambiente naturale: rispetta l’e-

quilibrio, non spreca, non inquina, ricicla, favorisce il ben-

essere 

 un cittadino consapevole dei beni comuni: ama e protegge la 

cultura locale e mondiale  

 un cittadino attivo: pronto al cambiamento ed alle oppor-

tunità 

 un cittadino protagonista: della propria esistenza e di 

quella della comunità in cui vive 

 un cittadino che apprende: per tutta la vita, usando 

consapevolmente e criticamente i media 
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Il bullismo è un fenomeno sociale che si manifesta so-

prattutto tra gli adolescenti e i giovani, quindi molto diffu-

so anche a Scuola. Si presenta in diversi modi: con parole 

offensive, con minacce, sfruttamento o anche con azioni 

violente nei confronti di coetanei più deboli. Il  bullo ha un 

atteggiamento 

aggressivo, vuole 

dominare e non 

rispetta le regole. 

Molte volte i bulli 

si sfogano  sugli 

altri ragazzi più 

deboli, incapaci di 

difendersi, per 

emozioni negative 

che hanno dentro. 

Non bisogna avere 

paura dei bulli  ed 

è importante che 

la vittima parli con 

i genitori o con gli 

insegnanti. Il bulli-

smo può essere  

fermato con azioni 

che hanno come 

fine insegnare il 

rispetto e aiutarsi 

l’un l’altro. Per 

arginare questo 

fenomeno  è ne-

cessario il coinvol-

gimento di tutti compagni, docenti, genitori. E’ importante 

parlare con gli adulti anche quando si assiste ad un’ azione 

di bullismo verso gli altri . Molte volte i bulli si sfogano 

sugli ragazzi più deboli, incapaci di difendersi,  per emozio-

ni negative che hanno dentro. Il bullismo è sempre esistito, 

ma oggi è più diffuso e ha anche delle forme che si manife-

stano su internet, quindi diffuso sui social e questa forma è 

nota come cyber-bullismo. Il problema della diffusione del 

bullismo è, forse, la mancanza di  un coinvolgimento mag-

giore delle famiglie, della Scuola e delle istituzioni. Infatti, il 

bullo, probabilmente, approfitta di 

una,  ma poco adeguata educazione in 

famiglia e di regole divenute man ma-

no meno severe. L’ assenza della fami-

glia, che invece dovrebbe seguire il 

giovane, è una delle cause del  manife-

starsi del bullismo.       

Marianna Rose  Classe IG  

e Valentina Spadaro Classe I L 

Scuola Secondaria Grimaldi 
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Leggere il Fragile bullo, di Rita Tulelli, ci ha fatto 

comprendere meglio che il bullo vuole mostrare 

forza e superiorità, ma in realtà è un debole, che 

non sa stare bene con se stesso e con gli altri. Chi 

vuole dimostrare la propria forza, usando la violen-

za per colpire i punti deboli degli altri o facendo del 

male non è forte ma una persona fragile e insicu-

ra.  Il bullo, come la sua stessa vittima, ha bisogno 

di attenzioni e con il suo comportamento cerca 

approvazione da parte del gruppo. I coetanei hanno 

paura di parlare, perché temono di essere presi 

anche loro di mira e in questo modo, giorno dopo 

giorno, il bullismo cresce senza che nessuno possa 

intervenire. Come risolvere il problema?... facendo-

ci aiutare dagli adulti, come testimonia il libro 

(sindaco, dirigente, professori, genitori…), trovando 

il coraggio di parlare, facendo maggiore attenzione 

ai problemi dei nostri amici e all’uso che facciamo 

di Internet.  

Classe 3G, Scuola Secondaria Grimaldi 

Illustrazioni a cura di 

Bruno Flora, Chiara Nucci, Kevin De Caro, Francesco Gagliardi,  An-

drea  Marsico 

Classi I L, I G e II G  
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...dalla prima 
Una particolarità, per noi essenziale, è la precisione, infatti i 

nostri Padri Costituenti: prima hanno scritto che tutti i citta-

dini sono uguali, poi viene specificato che non ci sono di-

stinzioni; apparentemente potrebbe sembrare una ripetizio-

ne, ma non è così, poiché, purtroppo, nel corso della Storia, 

in alcuni casi, come quello degli Ebrei, alcuni uomini erano 

considerati “non persone”. Noi ci auguriamo che il dettato 

costituzionale trovi sempre piena attuazione, e siamo grati a 

tutti i Padri Costituenti che con 

umiltà, dedizione e unità di in-

tenti ci hanno lasciato in eredità 

questi principi; non bastano le 

parole per descrivere un docu-

mento così bello e così comple-

to. Siamo sicuri che, nel mondo 

di oggi, non potrebbe mai nasce-

re una Costituzione che superi 

quella che abbiamo. Come disse 

uno dei nostri Padri Costituenti, 

Pietro Calamandrei: ”Il luogo 

dove è nata la Costituzione è 

dove è morto ogni Italiano per 

riscattare la libertà e la dignità”. 

Quindi, festeggiamo la nostra 

“immensa” e giovane Costituzione che compie 70 anni; ci 

impegneremo a rispettare ogni giorno ogni articolo che vi è 

enunciato, e faremo in modo di conoscerla sempre più a 

fondo.                                                                                                                 

Scuola secondaria di primo grado                                                                                                                

Classe  III  Sez.  E  Piane Crati     

Viviamo la nostra bellissima Costituzione 

La nostra Costituzione compie 70 anni e, da quanto finora 

abbiamo studiato, ci sembra veramente bellissima. Vorrem-

mo esprimere qualche semplice pensiero sul primo articolo 

che, a parer nostro, è uno dei principi fondamentali più si-

gnificativi :” L’Italia è una Repubblica democratica fondata 

sul lavoro. La sovranità appartiene al popolo che la esercita 

nelle forme e nei limiti della Costituzione”. In modo chiaro e 

solenne viene scritto e sancito che il nostro Stato è una Re-

pubblica, e poi viene aggiunto l’aggettivo democratica, 

quindi basato sulla democrazia e sul lavoro dei suoi cittadi-

ni. I cittadini hanno il diritto ad avere un lavoro e hanno, 

altresì, il diritto-dovere di partecipare attivamente( per 

esempio attraverso il voto) all’organizzazione dello Stato. 

Quindi, “Repubblica democratica” è una forma di governo 

che si contrappone alla monarchia. Essa si caratterizza per 

la partecipazione del popolo al governo dello sta-

to, mediante l'elezione degli organi del potere 

legislativo da parte dei cittadini che abbiano rag-

giunto la maggior età. Una parola importante è 

“lavoro”, inteso come valore fondamentale, in-

fatti  è considerato il mezzo per la realizzazione 

della personalità dell'individuo e uno strumento 

di partecipazione del cittadino allo sviluppo eco-

nomico dello Stato. Il secondo capoverso parla 

della sovranità che appartiene al popolo; i compo-

nenti dell’Assemblea Costituente hanno voluto 

con forza affermare che è proprio il popolo che 

detiene il potere, soprattutto  se pensiamo al con-

testo storico di allora, ossia si usciva dalla Secon-

da Guerra Mondiale e da una dittatura dove i 

cittadini non godevano di quasi nessun diritto e 

libertà. Affinché la democrazia non degeneri in dittatura, il 

popolo non può esercitare la sovranità di cui è titolare arbi-

trariamente, ma deve rispettare dei limiti a garanzia dei 

principi democratici (tutela delle minoranze, partecipazione 

dei cittadini all'organizzazione statale. Per concludere, vo-

gliamo esprimere un sentito ringraziamento agli uomini che 

sono riusciti a costruire lo Stato repubblicano, la sua Costi-

tuzione e la democrazia senza violenza, ma anzi professan-

do sempre valori di pace e di unità. 

                                           Sarcone Dario- Sicilia Samira 

                                  CLASSE III D  SCUOLA SECONDARIA DI      

                                             SANTO STEFANO DI ROGLIANO           
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BUON COMPLEANNO ITALIA! 

Il primo gennaio 1948 è una giornata 

molto importante per noi cittadini italia-

ni, infatti da quel giorno entrò in vigore 

la Costituzione italiana, e da quel mo-

mento qui, nella nostra piccola Nazione, 

finalmente, si ebbe la possibilità di avere 

la pace e la democrazia. La Costituzione 

è la legge fondamentale dello Stato, ed 

è costituita da, 139 articoli che devono 

essere, o meglio, 

dovrebbero essere 

conosciuti e ri-

spettati da tutti i 

cittadini, per vivere 

in una società giusta 

e democratica. Noi 

alunni della III D di 

Santo Stefano di 

Rogliano, abbiamo approfondito molto 

bene l’argomento a Scuola, anche per-

ché quest’anno la nostra Costituzione 

compie 70 anni; abbiamo appreso il va-

lore di questo Documento, e in partico-

lar modo abbiamo analizzato i primi 

dodici articoli che sono i principi fonda-

mentali. A me ha colpito in particolar 

modo il contenuto del terzo articolo che 

recita: “Tutti i cittadini hanno pari digni-

tà sociale e sono uguali davanti alla leg-

ge, senza distinzione di sesso, di razza, di 

lingua, di religione, di opinioni politiche, 

di condizioni personali e sociali. È com-

pito della Repubblica rimuovere gli osta-

coli di ordine economico e sociale, che 

limitando di fatto la libertà e l’uguaglian-

za dei cittadini, impediscono il pieno 

sviluppo della persona umana e l’effetti-

va partecipazione di tutti i lavoratori 

all’organizzazione politica, economica e 

sociale del Paese”. Analizzando la prima 

parte dell’artico-

lo, capiamo che 

viene sancita in 

modo forte e 

chiaro l’ugua-

glianza di tutti noi 

cittadini davanti 

alla legge, ciò 

vuol dire che tra 

una persona e l’altra non vi sono diffe-

renze; quindi, maschi e femmine, italiani 

e non,  bianchi e neri, cattolici e prote-

stanti, ricchi e poveri, siamo tutti sullo 

stesso piano, abbiamo lo stesso valore e 

uguale dignità. Questo è importante in 

quanto, ricollegandoci alla storia, ad 

esempio sappiamo molto bene, purtrop-

po, che vi sono stati anni terribili in cui 

la popolazione più povera veniva mal-

trattata e ritenuta inferiore rispetto ad 

altre classi sociali. Poi si sottolinea anco-

ra una cosa, secondo me, importantissi-

ma; nel secondo comma, viene specifi-

cato molto bene che lo Stato deve to-

gliere tutte quelle barriere di carattere 

sociale, naturale ed economico, affinché 

ciascuno di noi possa crescere e realizza-

re la propria personalità; quindi, compi-

to primario della Repubblica è quello di 

mettere tutti nelle stesse condizioni di 

partenza, avendo pari opportunità.                                                               

Elena Cozza 

                                                Classe IIID 

Scuola Secondaria                                   

Santo Stefano di Rogliano 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                             

                                                                                                                   

Come disse uno dei più famosi e amati presidenti della Re-

pubblica italiana Sandro Pertini, nel suo discorso di fine anno 

agli italiani nel 1979: “Dietro ogni articolo della Carta Costitu-

zionale stanno centinaia di giovani morti nella Resistenza. 

Quindi la Repubblica è una conquista nostra e dobbiamo di-

fenderla. Discorso ai giovani tenuto alla Società Umanitaria  

da Piero Calamandrei “Se voi volete andare in pellegrinaggio 

nel luogo dove è nata la nostra Costituzione, andate nelle 

montagne dove caddero i partigiani, nelle carceri dove furo-

no imprigionati, nei campi dove furono impiccati. Dovunque 

è morto un italiano per riscattare la libertà e la dignità, anda-

te lì, o giovani, col pensiero, perché lì è nata la nostra Costi-

tuzione.”   Classe 1° E Piane Crati 
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Noi alunni della 1° E di Piane Crati in queste settimane stiamo stu-

diando le cellule: Eucariote, Procariote, Animale e infine Vegetale. 

Per questo abbiamo realizzato dei modellini su esse con i seguenti 

materiali:  

Pasta di sale, cartone, ceci, fagioli, das e plastilina. 

Abbiamo anche avuto la bellissima opportunità di mostrarli all’ 

“OPEN DAY”, una giornata in cui i ragazzini di 5° della Scuola prima-

ria accompagnati da insegnanti e genitori, visitavano la nostra scuo-

la. 

È  stato molto bello realizzarli perché abbiamo imparato diverten-

doci ma, soprattutto in un modo diverso. 
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Classi prime Scuola Secondaria di primo 

grado di Grimaldi e Paterno 
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Il 7 dicembre 2017 abbiamo vissuto 
una giornata di “Scuola senza zaino”. 
Appena arrivati abbiamo allestito la 
classe in modo diverso, spostando i 
banchi e la cattedra. 
Le prime due ore ci siamo impegnati 
nello svolgere un’attività di laboratorio 
di scienze molto interessante: l’estra-
zione del DNA dalle cellule della bocca 
e l’osservazione del DNA al microsco-
pio. 
La prof. di scienze ci aveva detto il gior-
no prima: “domani mattina, prima di 
venire a scuola, lavate i denti e non 
mangiate nulla dopo”. 
Claudio ha portato dei bicchieri di pla-
stica trasparente e ne abbiamo preso 
uno per ciascuno. 
La prima cosa che ciascuno di noi ha 
fatto, appena iniziata l’attività, è stato 
sciacquarci la bocca con un sorso d’ac-
qua e sputare poi l’acqua nel bicchiere. 
Subito dopo, con una pipetta, abbiamo 
versato in ogni bicchiere alcune gocce 
di sapone liquido per i piatti e abbiamo 
mescolato lentamente per non fare 
schiuma e poi abbiamo versato dell’al-
col etilico lentamente in modo da non 
farlo mescolare con l’acqua. L’alcol è 
così rimasto in superficie separato 
dall’acqua. 
Improvvisamente… nello strato di alcol, 
si è “materializzato” un groviglio di 
filamenti! 
Successivamente abbiamo prelevato 
questi filamenti, ormai compatti fra di 
loro, e li abbiamo messi su un vetrino 
da microscopio. 
Abbiamo poggiato il vetrino sul tavoli-
no portaoggetti del microscopio e ab-
biamo osservato il preparato con una 
risoluzione dell’oculare di 10x20 e 
dell’obiettivo di 10x. 
Abbiamo osservato una massa spugno-

sa di colore rosa. 
 
Ma cosa è successo e cosa abbiamo 
osservato? 
 
L’acqua, a contatto con la bocca, ha 
rimosso le cellule della mucosa. 
Il sapone ha sciolto la membrana delle 
cellule e quella dei nuclei. Le gocce di 
detersivo hanno rotto le membrane, 
che sono formate da uno strato di gras-
so, e il DNA è stato rilasciato nell’ac-
qua. 
Con l’aggiunta dell’alcool i filamenti 
del DNA, che sono insolubili in alcol, 
sono precipitati e il DNA è diventato 
ben visibile come una rete fioccosa. 
Al microscopio (10X20x10) abbiamo 
osservato il nostro DNA! 
 
CLASSE 3^ A 
Plesso Piano Lago 
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L’attività che abbiamo svolto si ba-

sa sulla scoperta della formula no-

ta come Teorema di Pitagora, ri-

percorrendo tutte le fasi che, se-

condo la leggenda, hanno condotto 

il matematico di Samo a formaliz-

zare una delle intuizioni più note 

della storia. 

Abbiamo accolto con entusiasmo 

la consegna affidataci dall’inse-

gnante e subito abbiamo deciso di 

documentare con video e foto tutte 

le fasi del nostro lavoro. 

La nostra classe si è trasformata in 

un piccolo set cinematografico, con 

ruoli da affidare, copioni da impa-

rare, prove e riprese da effettuare, 

video e audio da montare. 

Oltre che divertente e coinvolgen-
te, questa esperienza è stata per 

noi molto utile perché concreta-
mente, passo dopo passo, abbia-
mo costruito l’importante relazione 
dal punto di vista geometrico e arit-
metico. Non dimenticheremo mai il 
triangolo rettangolo che abbiamo 
disegnato col gesso sul pavimento 
della classe ed i quadrati costruiti 
sui suoi lati, colorati con gessetti di 
diverso e opportuno colore! 
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“Confrontiamoci con antiche 

misure: cubito spanna palmo”. 

 

L'unità didattica sulla misura è 

stata sorprendente per noi alun-

ni della prima H di Belsito! 

 Abbiamo svolto diverse attività, 

suddivisi in gruppi, unificate 

nella realizzazione di un prodot-

to finale. Abbiamo cominciato 

misurando con il metro parti del 

nostro corpo, un tempo usate 

come unità di misura: il cubito, 

la spanna e il palmo. Abbiamo 

raccolto, tabulato i dati 

e costruito istogrammi e ideo-

grammi. Abbiamo ricavato la 

media, la mediana e la moda 

anche con l’ausilio del program-

ma excel.  

Dopo aver realizzato tre colora-

tissimi cartelloni, uno per ogni 

gruppo, abbiamo deciso di mo-

strare tutte le fasi del nostro 

lavoro mediante una presenta-

zione in power point. 

 
Ecco alcune delle considerazio-
ni tratte dalle nostre autobiogra-
fie cognitive: 
“Non ho provato ansia, perché 

l'ansia mi viene solo all'interro-

gazione”.  
“Mi sono sentita adeguatamen-
te preparata, era tutto facile, 
andavo come un razzo”.  
“Non ho dubitato di giungere 
alla conclusione perché nel mio 
gruppo siamo partiti bene”.  
“Mi sono sentita adeguatamen-
te preparata perché avevo stu-
diato l'argomento da po-
co”.                      

“Rifarei questa attività 1000 
volte.... Mi è piaciuto molto an-
che lavorare in gruppo, siamo 
stati uniti senza litigare”. 
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Il 21 marzo alcuni ragazzi I.C Mangone - Gri-
maldi hanno assistito alle " SELEZIONI TERRI-
TORIALI della Rete ROBOCUP JUNIOR ACADE-
MY CALABRIA 21 - 03 - 2018" nell' ITI " A. 
Monaco" di Cosenza. Siamo arrivati nella scuola 
intorno alle 10 a.m e alcuni ragazzi ci hanno ac-
colto e guidato direttamente nella sala là dove si 
svolgeva la gara. All'inizio ci hanno mostrato al-
cuni Robot e le loro varie particolarità: sensore 
di riflesso, di colori e di percezione di ostacoli 
ecc...                                         Poi ab-
biamo assistito ad un Robot un po’ “sportivo”: fa-
ceva le flessioni, la verticale ecc...  Ed alla fine 
abbiamo visto la vera e propria gara: la Robocup. 

LA ROBOCUP                                                                
La RoboCup è una gara di robotica internazionale 
che offre la possibilità agli studenti di tutto il 
mondo di testare robot programmabili in contesti 
reali, si tiene ogni anno dal 1997, anno in cui è 

stata fondata. La RoboCup 2018 è divisa in cin-
que compionati ciascuno dei quali ha regole e fi-
nalità diverse. 

LE ULTIME NOVITA'                                             
Giocare a pallone o a basket con agili robot uma-
noidi capaci anche di ballare, provare emozioni e 
assistere disabili e anziani, garantendone loro la 
massima protezione.                                                                 
Avere a disposizione robot comandati a distanza, 
in grado di lavorare in ambienti ostili senza far 
correre rischi all'uomo o indossare isoscheletri 
robotici per assistere nella camminata e nei gesti 
quotidiani persone con mobilità ridotta. 

Classe II F Scuola Secondaria Paterno 

A cura di Michele Marrelli, Giovanni 

Vecchio Classe  I G 

Madalina Musca  Classe IIF 
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Durante la seconda guerra mondiale 

anche la città i Cosenza fu bombardata; 

infatti furono presi di mira alcuni punti 

strategici della città come, ad esempio, 

la linea ferroviaria, e non solo quella 

nazionale, ma anche quella locale cioè 

la ferrovia Calabro Lucana (oggi chia-

mata ferrovia della Calabria). Infatti 

molte bombe caddero proprio su que-

sta linea e mi ha raccontato mio nonno 

che suo padre, che era ferroviere, fu 

colpito da alcune schegge che gli pro-

curarono molte ferite. Mia nonna mi ha 

anche raccontato che, durante il perio-

do della guerra, c’era molta povertà 

che i suoi genitori avendo il forno a 

legna preparavano di nascosto il pane. 

Infatti il grano si doveva portare a un 

punto di raccolta detto “ammasso” e, 

solo con la “tessera” si poteva avere 

una piccola quantità di pane. Ma i geni-

tori di mia nonna, come ho detto pri-

ma, avendo tanto grano preparavano 

di nascosto il pane e regalavano alle 

famiglie povere. La mia nonna materna 

mi ha anche raccontato che la sua 

mamma, durante i bombardamenti, si 

nascondeva con tutta la famiglia in un 

rifugio sotterraneo per paura che qual-

che bomba potesse colpirli. Prima 

dell’arrivo della bomba, suonava la 

sirena così tutte le persone potevano 

nascondersi nei tunnel sotterranei da 

loro costruiti. Le bombe colpivano prin-

cipalmente i centri abitati e, chi aveva 

una casa in campagna, come i genitori 

di mia nonna, qui si rifugiavano. I nonni 

mi raccontano anche che, durante il 

periodo della guerra, si doveva conse-

gnare tutto l’oro che si aveva in casa 

per la patria e il rame per costruire le 

armi. 

                                                                                                                             

Classe IE 
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Oggi vogliamo riflettere sul 

significato della giornata dedi-

cata al ricordo della Shoah, 

avvenuta tra il 1940 e il 1945 

quando i nazisti, sotto la guida 

di Adolf Hitler, sterminarono 

oltre sei milioni di Ebrei. Tutto 

iniziò nel 1938 quando Hitler, il 

dittatore tedesco, preparò 

delle leggi finalizzate all’ elimi-

nazione degli Ebrei, ritenuta 

una razza inferiore; le leggi 

razziali vennero applicate an-

che in Italia dal dittatore Beni-

to Mussolini; da quel momen-

to in poi, milioni di ebrei ven-

nero portati nei campi di con-

centramento e poi di stermi-

nio. Uno dei maggiori campi di 

sterminio fu quello di Aushwitz

-Birkenau dove furono stermi-

nati circa 4 milioni di persone 

tra cui tanti politici, zingari, 

omosessuali, criminali, ma per 

la maggior parte ebrei. Appena 

arrivati nei lager, il primo atto 

crudele che veniva fatto loro 

era quello di togliergli la pro-

pria identità sostituendola a un 

numero e a un simbolo  che 

dovevano portare sul braccio; 

poi successivamente le perso-

ne anziane, malate e i bambini 

venivano uccisi nelle camere a 

gas, convinti di andare lì a farsi 

una doccia; I sopravvissuti alla 

Shoah furono pochi , ma molte 

persone che si salvarono vive, 

non riuscirono a sopravvivere 

per tutto ciò che avevano vis-

suto, l’orrore a cui avevano 

assistito, il dolore che avevano 

provato per la morte dei propri 

fratelli. Liliana Segre, una si-

gnora, sopravvissuta all’Olo-

causto, è stata nominata dal 

Presidente della Repubblica 

senatrice a vita. Ho seguito in 

televisione un’intervista alla 

signora Segre: mi hanno colpi-

to molto le sue parole, mi ha 

commosso ascoltare il raccon-

to del suo viaggio verso il cam-

po di concentramento di Aush-

witz. Un giorno, insieme a tan-

te altre persone,  venne porta-

ta nella  stazione di Milano al 

binario 21  diretto ad Aush-

witz ; appena arrivata  le tatua-

rono sul braccio il numero 

75190;  Alla fine dell’Olocausto 

rimase, all’età di circa 14 anni, 

con i nonni materni, fino a 

quando poi non incontrò Alfre-

do Belli Paci, superstite anche  

lui dell’olocausto, con il quale 

nel 1951 si sposò ed ebbero 

tre figli. La “Giornata della Me-

moria” è molto importante, 

perché ci deve far capire che 

quello che è successo non deve 

succedere mai più, in nessuna 

parte del mondo. 

Volpintesta Livio  

IIIE Pianecrati 

                                                                           

 Mi sono sempre chiesta il 

“perché”, come sia stato 

possibile…: oltre 6 milioni 

di Ebrei uccisi nei campi di 

sterminio, e tante altre 

centinaia di migliaia di 

persone che vennero ucci-

se perché ritenute inferio-

ri, e dunque, secondo la 

folle ideologia nazista, non 

degne di vivere. È un argo-

mento doloroso da affron-

tare, ma, secondo me, è 

necessario conoscere e 

ricordare queste tragiche 

pagine della storia dell’uo-

mo. Purtroppo, molto 

spesso ci dimentichiamo di 

quanto sia importante 

continuare a combattere 

per impedire che il mondo 

sia vittima del razzismo e 

dell’odio, e con forza dob-

biamo gridare il nostro 

“No” a qualunque forma di 

violenza e di ingiustizia; 

tutti gli uomini sono uguali 

e non esistono le razze 

superiori e quelle inferiori, 

come ci dicono tutti gli 

scienziati.    Libri, film, fo-

tografie e documentari 

hanno, negli anni, cercato 

di raccontare ciò che gli 

Ebrei hanno patito duran-

te la Shoah. Spesso pro-

prio i sopravvissuti in pri-

ma persona hanno raccon-

tato la loro esperienza alle 

generazioni future, nella 

speranza che un orrore 

come la Shoah non si repli-

chi mai più. Lo sterminio di 

milioni di persone è avve-

nuto nel periodo storico 

che va dal 1939 al 1945 e, 

anche se è passato molto 

tempo, è bene non dimen-

ticare mai questa lunga e 

lacerante pagina della sto-

ria dell’uomo. È importan-

te poi capire anche il signi-

ficato della parole Shoah, 

un termine ebraico che, 

tradotto, significa 

"catastrofe, sterminio”: 

con questo termine il po-

polo ebraico ha deciso di 

ricordare la morte di milio-

ni di bambini, donne, uo-

mini, anziani, tutte perso-

ne innocenti, condannati 

alla morte da Hitler e i 

nazisti, perché, dicevano 

loro, appartenenti ad una 

razza “inferiore”. Oggi è 

importante ricordare, 

affinché ognuno di noi 

sappia quello che è stato, 

ciò che è stato fatto ad  un 

intero popolo. Dobbiamo 

ricordare per onorare i 

morti, ma anche per cerca-

re di costruire un mondo 

migliore: senza odio, senza 

ingiustizia, senza prevari-

cazione, senza violenza. 

Anna Scornaienchi 

IIIE Pianecrati 
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 Oggi non è un giornata qualsiasi, ricorre “ il 

giorno della memoria”, istituito per fare in 

modo che tutti, in particolare noi giovani, 

possiamo riflettere sulla Shoah : le leggi 

razziali, dunque lo sterminio di milioni di 

Ebrei, ma anche di Slavi, zingari, omoses-

suali, inabili, oppositori politici , prima tra-

sportati nei campi di concentramento e in 

seguito uccisi nelle camere a gas. Gli orrori 

commessi dai nazisti, con a capo Hitler sono 

stati immensi e vergognosi. Ho letto tante 

testimonianze e ho visto tanti film che rac-

contano la Shoah, e ogni volta mi commuo-

vo e penso che l’uomo può diventare vera-

mente disumano, può essere capace di 

tutto. Bisogna ricordare per crescere, per 

non dimenticare quelle lunghe file di uomini 

da una parte e donne dall’altra, senza la 

possibilità di potersi rincontrare, tutte quel-

le persone marchiate da un numero, spo-

gliate di ogni valore, della dignità. Gli toglie-

vano tutto: i vestiti, ma soprattutto il nome, 

l’identità e li allontanavano dalla famiglia; i 

nazisti li trattavano non come persone, ma 

come cose e li consideravano una "razza 

inferiore, da eliminare. Possiamo dire che i 

nazisti tedeschi non ebbero alcun tipo di 

scrupolo e di pietà nell'uccidere gli Ebrei, 

però quando scoprirono che l'armata Rossa 

si stava dirigendo al campo di concentra-

mento, provarono ad eliminare tutti i resti 

dei corpi ormai senza vita, ma non ci riusci-

rono, perché lo scempio che avevano com-

piuto era immenso. In conclusione, posso 

dire che questo giorno è importantissimo e 

non va assolutamente dimenticato: voglia-

mo ricordare per fare in un modo che non 

accada mai più. 

                    MARTINO ROSAMARIA   III  E 

                         PIANECRATI 
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9 NOVEMBRE 1989; UNA FOLLA DI BER-

LINESI ABBATTE IL MURO, EMBLEMA DELLA 

GUERRA  FREDDA 

Sembrava una notte come tante, invece 

era una notte che segnava un momento significa-

tivo della storia contemporanea: l’abbattimento 

del muro che dal 1961 divideva la città di Berlino. 

Siamo all’indomani della fine della 2° guerra mon-

diale: le due superpotenze si spartiscono il mon-

do dando inizio a quella che gli storici chiamarono 

“ guerra fredda”, a significare non uno scontro 

armato diretto, ma un clima di tensione rafforza-

to da una corsa agli armamenti che instaurò il 

tanto triste e famoso “ equilibrio del terrore”. La 

Germania era stata divisa in due: la Repubblica 

Democratica Tedesca, sotto il controllo sovietico 

e la Repubblica Federale Tedesca, sotto il control-

lo americano. La vita ad ovest era migliore e i 

tedeschi scappavano dall’est. Per fermare questa 

fuga, il 13 agosto 1961 i russi alzarono il “ Muro di 

Berlino”. La separazione durò fino al 1989. Ma 

cosa ha significato per la popolazione questo Mu-

ro? Quali difficoltà e quali drammi hanno dovuto 

affrontare i berlinesi? Quale impatto ha avuto 

nella loro vita quotidiana? Sicuramente il Muro 

ha rappresentato la violazione dei diritti umani: 

fu impedita la libertà di          movimento, un livel-

lo di vita sufficiente, per molti il diritto alla vita, 

considerato il numero di vittime che tentarono di 

scavalcarlo. A quasi 30 anni dalla caduta del mu-

ro, l’umanità non ha ancora imparato la lezione. 

L’ONU, allora, aveva dichiarato che mai più una 

barriera avrebbe diviso le persone, ma allo stato 

attuale sono più i muri eretti che quelli abbattuti. 

Che dire del Muro di Cisgiordania costruito per 

proteggere Israele dagli attacchi palestinesi, o 

della barriera di separazione tra USA e Messico, 

più nota come “ Muro della Vergogna”? Iniziata 

nel 1990 durante la presidenza di Bush, sviluppa-

ta durante la presidenza di Clinton e riproposta 

dal presidente Trump con la giustificazione che il 

Messico è una delle nazioni con maggiore crimi-

nalità, è oggi al centro di un ampio dibattito che 

vede schierati contro sia esponenti repubblicani 

che democratici. Nel tentativo di passare la fron-

tiera in totale sono morte 1954 persone. E che 

dire ancora della chiusura delle frontiere da parte 

di alcuni Paesi europei per impedire l’immigrazio-

ne di popoli che fuggono dalla guerra e dalla fa-

me? 

E’ difficile per noi ragazzi dare una rispo-

sta, dovrebbero darla la società civile e le Istitu-

zioni ma, come dice il grande autore di canzoni-

poesie Bob Dylan, “ le risposte volano nel vento… 

                                                                                                                             

Gli alunni della 3° D, scuola sec. 1° I.C. Mangone- 

Grimaldi 
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Oggi 26-01-2018   ci siamo recati presso il Cinema Mo-

dernissimo a Cosenza per il nostro terzo appuntamento. 

Il Silenzio e l’attesa di un finale a sorpresa ci ha tenuti 

con il fiato sospeso. 

  Ci siamo sentiti vicini alla protagonista, una ragazzina 

come noi di 13 anni, ebrea che con i suoi progetti di vita 

aspirava alla libertà che le veniva negata. I suoi genitori 

avevano dovuto accettare di separarsi da lei e dalle sue 

sorelline per cercare di proteggerle dai rischi incombenti. 

Fanny (questo è il nome della protagonista) come altri 

ragazzi è costretta a nascondersi per sfuggire ai tedeschi; 

così accomunati dallo stesso presente e da un futuro 

incerto, lei ed alcuni bambini che prima non si conosce-

vano, diventano molto amici. 

Il loro sogno e riuscire a raggiungere il confine con la 

Svizzera e da li’…la Libertà 

Abbiamo riflettuto su come, in situazioni avverse ci si 

può aiutare a vicenda, su come dopo aver perso tutto si 

può ricominciare da capo, su quanto sia importante tute-

lare la propria identità nel rispetto di quella altrui. 

È  stato per noi un viaggio emozionante, abbiamo com-

preso che anche nelle difficoltà più ardue, nella paura, 

quei ragazzi sono riusciti a conservare il loro essere bam-

bini, essere indipendenti e soprattutto a scoprire il vero 

valore della solidarietà. 

Come di consueto eccoci puntuali al nostro secondo 

appuntamento con il Cinema. Questa volta assistiamo 

alla visione del film BEKAS. 

Il regista Karzan Kader trae spunto dalla propria espe-

rienza personale per raccontare la storia di due fratelli 

curdi orfani e senzatetto, Zana e Dana rispettivamente 

di 7 e 10 anni che vedono il film “Superman” attraverso 

un buco nel muro del cinema locale e decidono di an-

dare in America. Pensano che Saddam Hussein sia sta-

to cattivo con loro, privandoli dell’affetto dei loro cari e 

costringendoli a vivere una vita difficile e poverissima. 

Stabiliscono così d’intraprendere il loro viaggio verso il 

loro sogno. È sorprendente il coraggio e l’intraprenden-

za di questi due fanciulli, ma sono le uniche cose a cui 

aggrapparsi. Comprano un asino e senza un soldo, ne’ 

passaporti si avventurano ed alla fine riescono nell’in-

tento. È una storia molto commovente perché attra-

verso gli occhi ingenui dei due fanciulli, riflettiamo sui 

temi pesanti della guerra e dell’oppressione. Noi ci 

siamo chiesti: “ma si può vivere per un sogno?” 

Il regista del film ha affermato di aver dato una voce al 

popolo curdo e noi pensiamo ci sia veramente riuscito. 

          A cura degli alunni della Scuola  Secondaria I gra-

do di Belsito 
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“Un amore è esemplare” è un libro a fumetti ma è an-
che uno spettacolo teatrale che la nostra classe ha avu-
to il piacere di vedere al teatro Rendano di Cosenza lo 
scorso febbraio. 

Una bella scelta di regia quella di disegnare le scene 
tratte dal libro mentre l’autore/attore Pennac racconta-
va tutto sul palco. 

Per noi è stato un onore, non solo partecipare allo 
spettacolo, ma anche aver avuto la possibilità di porre 
qualche domanda al meraviglioso autore Daniel Pennac. 

Abbiamo percepito anche una certa emozione di Pennac 
nel rispondere alle domande di noi ragazzi, è stato gene-
roso e disponibile. 

Ci ha appassionato il racconto della sua infanzia, lo 
spettacolo, infatti, è autobiografico, racconto dei suoi 
due vicini e del loro amore che per lui (bambino di 8 
anni) era un amore esemplare, mentre per tutti gli altri 
vivevano una vita quasi senza scopo. 

“Un amore esemplare” pubblicato nella collana Comix 
Feltrinelli editori, i disegni sono Florance Cestac, anche 
lei in scena con l’autore francese. 

 

Martina Cundari, Tania Gallo, Asia Cerenzia – 1^ e 2^C - 
Figline 
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Musically è un’App che è nata nel 2014 che permette di 

condividere video in cui i ragazzi imitano i cantanti, esi-

bendosi nelle canzoni più famose del momento. I video 

hanno una durata massima di 15 secondi, possono essere 

modificati e trasformati grazie ai tanti effetti speciali pre-

senti nell’applicazione. (si può velocizzare o rallentare il 

ritmo dell’esecuzione, fare dei duetti. 

L’App “Musically” sta facendo impazzire gli adolescenti 

di tutto il mondo. I primi ad esserne affascinati son stati 

i ragazzi americani, ma adesso l’app spopola anche in 

Europa.  

Musically non è solo un’app, ma anche una comunity 

musicale: si possono seguire utenti ed essere seguiti, 

condividere e commentare i video. 

Anche noi ragazzi, come i nostri coetanei di tutto il 

mondo, utilizziamo l’app e giochiamo con la musica sul 

web. Lo facciamo con tanta allegria, senza la pretesa di 

essere perfetti. 

Marianna Arone e Marika Lombardi 

Classe IG Scuola Secondaria di primo grado 

Grimaldi 

Qual è il colmo  per 

Un professore di Chimica… 

“Raccontare una barzelletta e no registrare nessuna reazio-

ne” 

 

Un pilota d’aereo… 

“Capire tutti al volo” 

 

Per un pugile 

“Indossare una cravatta che fa a pugni con la camicia” 

 

Per un sarto 

“Perdere il filo del discorso” 

A cura di Andrea Marsico e  Kevin De Caro 

Classe IG Scuola Secondaria di primo grado Grimaldi 
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Gli Youtuber sono le Star del momen-
to e il loro regno è la Rete. 

La loro forza si misura dal numero 
degli iscritti presenti nei loro canali. I 
più famosi  sono gameplayer, video-
giocatori che mostrano trucchi per 
videogames, cantanti, comici ed 
esperti di stile. Per diventare Youtu-
ber  basta una connessione ad inter-
net, una videocamera  ed un’idea bril-
lante che passi attraverso un messag-
gio originale. La forza dello Youtuber  
è che è giovane e che si rivolge ai gio-
vani con spontaneità e con un linguag-
gio a loro vicino 

Cutiepiemarzia 

Favij 

I Pantellas 

A cura di Alex Principato, Marco Cocci-

miglio, Silvano Pedretti 

Classi I L e I G  

Grimaldi 
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